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Grande entusiasmo, la sera di 
martedì 31 luglio, in piazza Gari­
baldi a Godroipo. gremita di citta­
dini non solo del Comune ma an­
che dei paesi limitrofi, per un av­
venimento d'eccezione : la partenza 
della prima ucrocìera delVumore». 
organizzata dall'Ente » Friuli nel 
mondo H con la collaborazione del 
sìg. Valentino Boem. 

Il Crociera delVuinore » : così e 
stato definito dal sindaco di Co-
droìpo, cav. Elio Piccini — e mi­
glior definizione non poteva ave­
re — i7 viaggio turistico che 27 
fuinìlìari di lavoratori friulani in 
Canada hanno ìnlraftreso per recar­
si a Toronto a riabbracciare i pro­
pri cari e per trascorrere con essi 
l'intero mese di agosto: tuia dav­
vero lieta e. sino a poco fa, inspe­
rata vacanza. 

Il centro di raccolta era stato 
fissato a Codroipo perchè la mag­
gior parte dei fumil'uiri (mamme, 
frittelli, figli) vivono nella zona; 
ìtia con essi c'erano anche rappre­
sentanze di Azzano X. dì S. Vito 
al Tugliamento. di Udine, dì Pra-
iliiinano. e il sindaco dì Bertiolo. 
sig. Gelindo (Uaiiì. Li aveva raccol­
ti tutti una corriera, pure predi­
sposta dall'Ente » Friuli nel mon­
do 11. // doti. Ermete Pellizzari e 
Ottavio Valerio, rispettivamente 
direttore e consigliere dell'Ente, 
hanno porto loro il saluto della no­
stra istituzione e consegnato un 
messaggio per i nostri corregionali 
riuniti intorno al u Fogolar fur-
làn » di Toronto: un messaggio in 
cui era espresso tutto il profondo 
alletto della u fuccola patria » per 
i [ontani, che con l'operosità, Vin-
traprendenza, la tenacia e la retti­
tudine ereditate dagli avi si sono 
acquistali hi considerazione e la 
stima della .\uzìone che lì ospita 
e che è fiera del loro contributo 
al proprio progresso. Su altri na­
stri magnetici erano .stati incisi i 
saluli e gli auguri per i propri ca­
ri da parte di coloro che non aveva­
no potuto approfittare dell'inìzìutì-
vu dell'Ente per trascorrere con i 
familiari in Canada una vacanza 
lieta e indimenticabile. Anzi, via 
via che loro della partenza si avvi­
cinava, la piazza di Codroipo veni­
va assumendo l'aspetto dì un luogo 
ili convegno dì spose, di madri, di 
congiunti d'ogni età. che affidava­
no ai partenti rincarico dì .saluta­
re questo e quell'emigrato, di far­
si interpreti del sentimento d'amo­
re e di ricordanza delle rispettive 
famiglie. Poi. quando itile 21 il 
pullman ha lasciato Codroipo, sì 
sono levate — tra l'agitarsi dei faz­
zoletti e il lento dileguarsi dei vol­
ti ai finestrini — le melodiose vil­
lane della nostra terra, colme d'u­
na nostalgia che la notte e la par­
tenza per così lontana destinazione 
facevano pili ricche dì pathos: un 
sospiro deWanima. L'indomani. 1" 
agosto, la comitiva spiccava il vo­
lo, con un aereo della BOAC, da 
Milano Linate alla volta di Lon­
dra e da qui i^erso Toronto. 

La fantasia cerca dì immaginare 
(ma ogni pensiero temiamo sia lon-
lano dalla realtà) la commozione 
dell'incontro, all'aeroporto del ca­
poluogo dell'Ontario, fra i nostri 
emigrati e i loro congiunti. Ce lo 
r'iferiranno i 27 della « crociera 
dell'amore » al loro ritorno in Friu­

li: e siamo certi che nei loro volti, 
pili che nelle loro parole .sopraffat­
te dall'ondata a scroscio dei ricor­
di, trasparirà tutta la gioia dell'i-
.slanle dell'abbraccio e delle ore e 
delle giornate trascorse con ì figli, 
ì genitori, i fratelli. 

(Jiti. oggi, va detto che l'Ente 
« Friuli nel mondo » — il quale 
è alla sua prima iniziativa del ge­
nere e che ha mitigato ai partenti 
ogni difficoltà (dì tempo, finanzia­
ria e burocratica) — intende con­
tinuare su questa strada, //i/c/i.si/i-
caiido anzi i viaggi da e per l'este­
ro — in pullman, in treno, in ae­
reo, vìa mare — in modo da ripor­
tare in Friuli per un breve perìo­
do di vacanza il maggior numero 
possibile di emigrati e di figli di 
emigrati e di condurre, negli Stati 
maggiormente toccati dalla nostra 
emigrazione. ì loro familiari desi­
derosi di vedere da vicino dove es­
si vìvono e lavorano, 

A tal fine, invitiamo iiFinnèisii e 
i( Fogolùrs ». tutti i nostri emigrit-
li e i loro cari, a esprìmerci desi­
deri, a farci conoscere proposte, 
ad avanzarci suggerimenti e con­
sigli, affinchè alla prima n crocie­
ra dell'uinore » altre ne seguano, 
ugualtiienle significative e gradite. 

CARE MONTA( ;NK 

Mailland (Canada) 
Non so dirvi quanto piacere mi 

f.Kcia ricevere « Friuli nel mon­
do ». Quando ne leggo le pagine, 
la nostalgia mi assale con tal for­
za che vorrei trovarmi là, fra quel­
le care montagne, in quei tran­
quilli jiacsi, che qui in Canada 
pili troppo non ci sono. Se la for­
tuna mi assiste, spero di tornare 
fra ((ualche anno in Italia assieme 
a mio marito e alla nostra cara 
biimbina. Rinnovo l'abbonamcntn 
per il 1962 per me. per i miei ge­
nitori residenti in .Arba e per mia 
sorella e mio cognato emigrali a 
Vlcichweiler (Saar), 

FRANCA RIGUTTO Fonti di .Stillo: ecco un angola del curo paese, con le sue cecchie case adarne di gradinate esterne e ballatoi, con 
la sua fluttuila gentile, con i .<uoi arti che haniia il praftimo della semplicità. Tutt'intorno, prati, boschi, montagne. 

FANNA E MARANO PER GLI EMIGRANTI 
I giorni che precedono il Ferragosto 

coincidono con il ritorno degli emigrati ai 
loro paesi natali per trascorrere un bre­
ve periodo di ferie con i propri fami­
liari. E ogni anno non mancano in Friu­
li, per cosi lieta circostanza, manifesta­
zioni in onore dei nostri corregionali 
che, dai (piatirò punti dell'orizzonte geo­
grafico, convergono fisicanienlc nella 
11 piccola patria » del sangue e del sen-
linieiilo, dove hanno lasciato e dove 
ritrovano immutati — i loro affetti piii 
cari e più profondi. 

E' aulica tradizione per Fauna — 
che nel corso dei decennii ha dato, e 
continua a dare, centinaia e cciiliiiaia 
di braccia a tutti i Paesi del mondo 
stringersi in occasione della solcnnilii 
dell'Assunta, il 15 agosto, intorno ai 
propri figli che la onorano sullo lutti 
i meridiani e i paralleli con la laborio­
sità ti|)ica della nostra gente: la «(Gior­
nata del l'emigrante)) ha assunto qui il 
valore di un rito d'omaggio, di Icstimo-
nianza d'amore. Anche quest'anno, per­
tanto, nel giorno di Ferragosto, la tra­
dizione si è rinnovata: i fannesi hanno 
festeggialo i compaesani e i familiari 

tornati, liaiino nianifcslalo loro l'affct-
to e la gratitudine dei cuori. 

Presenti i dirigenti dell'Ente ii Friu­
li nel mondo », il sindaco di Fauna 
avv. Alarchi. il sindaco di Maniago 
coiiim. (!iiiiatoribiis, le autorità locali, 
la celebrazione della « Giornata » ha 
avuto inizio con una S. Messa officiata 
nel santuario di Madonna di Strada da 
don Pietro Marlin, già parroco di 
Panna e fondalore della bellissima ini­
ziativa del (1 V illaggio del fanciullo » di 
Pordenone ; e don Martin non poteva 
avere, per il suo 50" di sacerdozio, sod­
disfazione pili grande che incontrarsi 
con i suoi viM'cbi parrocchiani. A essi, 
prendendo la parola al V'angelo, ha ri­
volto l'augurio più fervido, accompa­
gnandolo con Pe-sortazione di non veni­
re mai meno ai propri doveri e al ricor­
do del paese natale. Elevate parole ha 
pronuncialo anche il parroco di Fauna, 
don Nicobi Del Toso. A termine della 
funzione religiosa, emigrati e autorità 
hanno partecipalo ad un pranzo, nel 
corso del quale i dirigenti dcH'Enlc 
« Friuli nel mondo » hanno porto ai la­
voratori presenti il saluto della nostra 

istituzione ed hanno esaltato l'operosità 
delle maestranze friulane, di cui quelle 
fannesi sono cosi degna e nobile parte. 
Hanno illustrato infine, con sobria ed 
efficace esposizione, (|uanto l'Ente ha 
fatto e sta facendo jicr la tutela morale 
dei nostri corregionali disseminati nei 
cinque continenti. 

La mattina del 16 agosto, « Giornata 
dell'emigrante » a Marano Lagunare, 
dove, dopo aver assistito i.lla S. Messa, 
i lavoratori (circa un cenlinaio) torna­
li (lall'estero al loro paese natale si so­
no riuniti nella sala della scuola ma­
terna, attorniati dai rispettivi familiari 
e dalle autorità locali. In loro onore lo 
affiatatissimo coro di Marano ha ese­
guito uno scelto repertorio delle tipiche 
canzoni della zona lagunare, destando 
in tutti i presemi, fra cui erano i diri­
genti dell'Ente K p'riuli nel mondo », 
profonda commozione ed entusiasmo, A-
gli emigrati ha parlalo per primo il sin-, 
daco, cav. Catlarinussi, che, rendendosi 
interpetre dei sentimenti di affetto e di 
slima di tutta la popolazione, ha porto 
loro un caloroso saluto. Prendendo a 
loro volta la parola, i dirigenti della no­

stra istituzione hanno rilevato come 
i maranesi all'estero, con il loro lavoro 
sorretto da una volontà ferrea e da un 
encomiabile spirito di disciplina, abbia­
no contribuito a dare un maggior im-
[)ulso al progresso econoraico-sociale 
del loro paese. L'emigrazione maranese 

hanno sottolineato i dirigenti dello 
Ente •— è appena decennale; ma pure, 
in cosi breve lasso di tempo, la prova 
di sereno coraggio offerta in tutto il 
mondo dai lavoratori di Marano ( i (jua-
li, più degli altri nostri corregionali, 
hanno dimostrato di esser attaccati al lo­
ro lembo adriatico di terra friulana) è 
stata di esempio per i compaesani a 
guardare con aperta fiducia all'avvenire, 
di stimolo a fare del loro piccolo cen­
tro solo ricco di storia un paese fervido 
di iniziative per raggiungere la prospe­
rità. 

LEGGETE E D I F F O N D E T E 

FRIULI NEL MONDO 
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Onorato a Maniago un fannese 
pioniere ilei mosaico in America 

Il 31) lugl io si è svolta a Vlaniagi 
loccantc cer imonia che ha avuto 
protagonis t i due uomin i che hanno 

vato nel la lontana America 

ne piii lus inghiera della loro 

una 

Iier 

Iro-

affcriiiazio-

capaci là . 

In una sala de l l ' a lbergo Vit tor ia si sono 

incon t ra t i , infat t i , il sig. Beino De Car­

li, na t ivo di .Arba, a l lual i i icnlc presiden­

te del la Camera di commerc io ilalo-ca-

iiadcsc di T o r o n t o , e il sig. Mattia De 

Marco , da F a n n a , che ha fat to r i t o rno 

al paese na ta le dopo esser s ta to il pio­

niere dei mosaicist i d' .Vmerica. Il sig. 

Bemo De ( 'a r l i , a n o m e della K Natio­

nal Terrazzo and Alosaic Associalion )>, 

ha consegnato al sig. De Marco una per­

gamena di n o m i n a a .socio onora r io 

del l 'Associazione. 

Al levar delle mense , ha par la lo per 

p r i m o l ' indus t r ia le De Car l i . « .Sono (jui 

- egli ha t e s tua lmen te esordi to per 

onora re un fr iulano che ha trascorso 

pili di mela della sua vita, e eii)(> (|ua-

ra i i t ' anni , o l t re oceano. Egli si «' affer­

m a t o dopo lunghe fatiche, e q u a n d o a-

vrebbe po tu to cogl iere i f rut t i del suo 

aspro lavoro ha prefer i to r i t o rna re in 

patr ia , acconten tandos i di lasciare in A-

inerica il r icordo indelebi le della sua ec­

cezionale b ravura . Ma anche in jiatria 

- - ha prosegui to il sig. Bemo De Car­

li — Alatila De Marco ha con l inua lo a 

svolgere la sua opera a favore della co­

m u n i t à dei terrazzai d 'Amer ica . In fa t t i , 

ben sapendo (|uanl() sia ajiprczzalo lalc 

lavoro o l t re oceano, ha indir izzato e gui­

da to i g iovani del la zona, ha da to loro 

una preparaz ione professionale e mora le , 

in m o d o che essi ora , negli Stat i Uni t i 

e nel Canada , t engono a l to il n o m e de­

gli i ta l iani in ques to se t tore de l l ' umana 

a t t iv i tà ». L 'o ra to re ha pa r t i co l a rmen te 

COMMIATO 
DA FILADELFIA 

/ / 29 giugno sono salpati per l'Italia, 
a bordo della «. Cristoforo Colombo », 
i coniugi Angelina ed Isidoro Primus, i 
quali hanno lasciato definilivamente Fi­
ladelfia iVS.i) per trascorrere la loro 
vita che ci auguriamo lunghissima 

in Cleulis, fra i monti delVittcompa-
rubile terra di ('.arnia. 

La moltitudine dei parenti e degli ami­
ci residenti in Filadelfia ha voluto dare 
ai due partenti un ricevimento d'onore, 
per esprimer loro, con tutto l'affetto, la 
profonda tristezza per il dislacco. Idea­
tore e organizzatore della munifeslazia-
ne il sig. Serafino Primus (rispettiva­
mente cognata e fratello di .tngelina ed 
Isiilaro), il quale, satto il magnifica 
pergolato contiguo alla propria abitazio­
ne, aveva preparato un'accoglienza a sor­
presa. Quando i due partenti giunsero 
all'ingresso del giardino, una miriade 
di lampadine elettriche si accese fra gli 
intrecci dei tralci del pergolato, mentre 
da altoparlanti si sprigionuvaito inni ita-
zianuli e canti classici. I.'incnttira di .4n-
gelina e Isidoro Primus con i laro pa­
renti ed amici fu commovente. All'im­
provviso, il gruppo degli alpini cantici di 
Filadelfia intanò i canti della guerra del 
1915-18: era il saluto alla « penna ne­
ra n Isidoro Primus. vaporai maggiore 
degli alpini, che combatti^ alle dipenden­
ze della medaglia d'argento Albina Cuti-
doni, caduto sul Grappa. Poi il pranza, 
il caffè all'italiana, la tarla di commia­
to. E tanti, lutili dotti : a testimanianzu 
dell'amore per i due spasi che hanno 
lasciato a Filadelfia, dove vissero per 
oltre un trentennio, un grande vuota. 

Isidoro Primus. che ha fatto onore 
alt operosità friulana negli Stati Uniti 
(ha lavorato alle dipendenze del co­
gnato Ferdinando Primus: gli archi del 
dilisca nazionale a K ashinglan. presso 
il fiume Delaivare, sona usciti dalla mae­
stria del sua scalpello), sa benisimo di 
aver lasciato una larga messe d'affetti 
a Filadelfia. In Cleulis ricorderà (e con 
lui li ricarderà la sua sposa fedele) i 
volti dei familiari e degli amici in urm 
luce che la lontananza non saprà mai 
sbiadire. 

o dell 'ex 

imcr icana 

il 

so l to l inca lo . poi . l 'opera svolta dal <ig 

De Marco negli anni dal PJ.III al 1955 

alliir((uand(). per intcrcssaiiieiit 

l iresidentc del l 'Associazione 

del terrazzo e del mosaico, sig. ( a r i 

V. Cesery, il D ipa r l imen lo di Sialo ame­

ricano emani) una legge speciale per 

t ras fer imento , in quel la Nazione, di o l t re 

2.")0 mosaicisti e terrazzai fr iulani , che 

h a n n o saputo lodcvolmcnlc affermarsi 

con il loro lavoro e sono in gran parte 

d ivenut i soci dell 'associazione di cate­

goria. Ino l t r e l 'ora tore ha r icordalo co­

me alla Convenzione generale dei terraz­

zai di T o r o n t o fosse stato deciso, al l 'u­

nan imi tà , di inviare il De Vlarco (na lu -

ra lmen le . a spese dcll'.Associazione ) al 

convegno del 1962 di Las Vegas, nel 

Nevada, e come — avendo l ' interpel la­

to decl ina to l ' invi to a causa dei suoi 75 

ann i - - il convegno di Las Vegas lo ab­

bia nomina to socio onorar io a vita, dan­

do incarico al sig. De Carl i di recarsi in 

Italia a consegnare la pergamena, che e 

segno di grande e onorifica dist inzione. 

L 'ora tore ha so t to l inea to infine che la 

occasione del p ropr io r i l o rno in Italia 

gli ha dato l ' oppor tun i t à , in veste di pre­

sidente della Camera di commerc io ita­

lo-canadese, di impor t an t i co l loqui con 

i collcghi pres ident i cameral i di l d ine , 

T o r i n o , Mi lano e Verona , e che tali 

incont r i gli h a n n o dato il modo di con­

s ta tare i progressi compiu t i dal nos t ro 

Paese negli u l t imi ann i . Ponendo l'accen­

to sul la propr ia or igine fr iulana, il sig. 

De Carl i ha concluso p rome t t endo che . 

al suo r i t o rno in T o r o n t o , I l lustrerà agli 

opera tor i economici canadesi le grandi 

possibil i tà offerte dal F r iu l i , bisognoso 

però di adeguat i capitali che ne faciliti­

no Io svi luppo economico . 

Al t e rmine dcH'applaudi to discorso, il 

sÌ2. M a f i a De Marco , v is ib i lmente com­

mosso, si è de t to lieto per il r icordo 

che di lui ancora serbano i colleglli de­

gli Stati Uni t i , e con cucomiabi le inodc-

slia ha affermato di accet tare il r icono­

sc imento come un omaggio a lu t to il 

lavoro f r iu lano nel m o n d o . 

Alla cer imonia , avvenuta per incari­

co de l l ' a t tua le presidente della « Natio­

nal Terrazzo and Musale .Vssociation n. 

sig. Robe r t ^'. De Lazzero. e rano pre­

senti au to r i t à provincial i e locali , tra 

cui il do l i . E rme te Pellizzari d i re t tore 

de l l 'En t e e Fr iu l i nel m o n d o n. il rag. 

Scannell i per la (laniera di commerc io 

di Udine . Ot tavio Valerio per la Filo­

logica fr iulana, il sig. B r u n o Toffolo e 

il cav. uff. Diego Di Nata le ris|)etliva-

menle presidente e d i re t to re della Fon­

dazione « Di Giu l ian o di Arba , i sindaci 

di Maniago . Arba e Fanna . il d i re t tore 

della .Scuola mosaicisti di .Spilimbergo. 

Avevano invia to il loro compiac imcnlo 

per l ' iniziativa il vicc|)residenle della 

nostra is t i tuzione, ueii. Eugenio Vlorra. 

e il presidente della Camera di commer­

cio di L (line, conte (Giancarlo di Vlania-

go. H a n n o preso la parola i t re sindaci , 

il rag. Seagnet t i , e Ot tav io Valer io che, 

in rappresentanza d e l l ' E n t e , ha esal tato 

gli ideali di un i t à t ra i fr iulani in pa­

tria e i loro fratelli emigra t i . 

R A D I O 

Festival 1962 
della canzone 
moderna friulana 

e la 

Un gruppo di familiari di lavoratori friulani in (.anuda, e parteci}Hittli alla « cro­
ciera dell amore » organizzata dulVF.nte u Friuli nel monda n per consentir loro 
di riabbracciare i propri cari lontani, sasta ulVueroporla di Londra prima della 
traversata atlantica che li candurrà u Toronto. (Jueslo l'elenco dei 27 nastri cor­
regionali: don Redento Bella, iliiit Ascuitio De Luca. Maria Benvenuto di S. 
Marizza di Varmo, Enrico Basa di Cadroipa, Maria Basa di Pozza di Codroipo, 
Luigi Cantarutti di Pradamano, Maria Cantariitti di Ch'iasottis di Pavia, Matilde 
Ceron di Zompicchia di Codroipo, Gelindo Ciani sindaco di Bertiolo, Caterina 
Collavini di Pazzo di Codroipo, Luigi Del Frè di S. Vito al Tagliamento, Evan­
gelista De Marco di Azzana \ . Gian Elio De Marca di .4zzana X, Ida De Mar­
ca di .4zzano X, Amelia De Tina di Pazzo di Codroipo, Maddalena De Titta di 
'/.atvpicchia di Codroipo. Orlaitdu Dazzi di Pazza di Codroipo. Rosa Facchiiiutli 
di Pozzo di Codroipo, Diiilia Murcltetli di Curpenela di Pozzuola. Fiorettila (il-
liigiilli di Lanca di Codroipo. .Massimo Parussini di S. Marizza di Vanna, Anla-
niu l'etris di Pozzo di (Codroipo, Ermenigitdo Saramel di Pozzo di Codroipo. 
Silvano Saramel di Codroipo, Luigi Tarn di Goricizza di Codroipo, Antonia Viz-
ziitti di Cadroipa. Marina '/.iiralti di Goricizza. Valentina Boem di Codroipo. 

sua IIIT'i t rasmissione, curala 
ila E n n c l c Pellizzari, Radio u Fr iul i nel 
iiiondo .1 offre ai nostr i emigrat i una 
|)riiiia punta la delle canzoni fr iulane 
I insenla le al Festival 1962 di Pradama­
no ( sn i r c s i l o della manifestazione, sul 
silo spiri to, sul valore dei mot iv i prcsen-
I Ili. pi ibl i l ichiamo, in al t ra par te del no­
cini periodico, un inlcrcssante art icolo 
apparso sulle colonne del ii Corr iere 
della Sera l i , a firma di Enzo Grazzini ). 

Diamo ipii di seguito l 'elenco del pri­
mo maiinello di c anzon i : .4nin, anìn 
insieme, musicala da Virgi l io Ferugl io 
su lesto di (Guido Michelu t t i ( p r i m a 
classificala), cantala da Helga Ch iuss i ; 
La ligrie, su musica di Ottavio Pa ron i e 
parole di Pie t ro Someda de Vlarco (se­
conda classificala), pure cantala da H e b 
ga Chiu.:si; Frate me. musicata da Bru­
ii.i Deiiano su parole di Beppino I .odolo 
(terza classificala), cantata da Beppino 
I n d i l l o : (.'// dai liei vói, musicala da 
Sergio Vaccari su tcslo di Dino Virgili 
e canlala da (Galdino T u r c o ; la roman­
za Fra ci'ir e stelis, musicata da Ot tavio Pa­
nini su versi di P ie t ro Someda de Mar­
co, cantata dal basso Alfredo Mariot l i 
(])rcsciilala 11 fuori c o n c o r s o » ) . 

L'esecuzione è de l l 'orchest ra di Radio 
Trieste , diretta dal in.o Alber to Casa-
massima. 

RESE FERTILE 
L'ARIDA TERRA 

E DOVIZIOSA 
DI HERMOSILLO 

li E rmin io Ciseomani . nativi 

• pioniere dcH'agricol lura ad 

insignilo 

Il sig 

/ o p p o l a 

I lc rmos i l lo (Mess ico) , è stalo 

della croce al mer i to della Rcjiubblica 

i tal iana, conferi tagli dal Capo dello .Sta­

lo su segnalazione del Minis lcro degli 

Eslcr i . per i suoi eccezionali meri t i di 

in te l l igente e tenace operosi tà . 

Il sig, Ciseomani , p roveniente da una 

famiglia di piccoli agr icol tor i , lascio 

l ' I ta l ia nel 1920. a soli 17 ann i , per rag­

giungere .'̂ . Francisco di California, do­

ve rimase tre ann i . Conlem|)()rancaiiien-

Ic. suo fralello T o m m a s o e quaran ta gio­

vani i taliani fondarono la pr ima colonia 

i tal iana in Hermosi l lo . (Gli inizi furono 

ardui o l t re ogni d i r e : alle asperi tà di 

lina terra steri le , incol ta , selvaggia e pri­

va d'ac(|ua si aggiungeva la diffidenza 

dei nativi a render più dura la vita dei 

p ionier i . Ad essi il sig. Ern i ino Ci.scoma-

ni spediva tu t t i i suoi sudali r isparmi 

affinchi^ potessero provvedersi il neces­

sario per con t inua re la lotta con t ro le 

avversità imposte dalla Na tu ra e dagli 

uomin i . Po i , nel 1922, raggiunse egli 

stesso Hermos i l lo . I pr imi anni furo­

no durissimi anche per lu i . ma il lavoro 

cont inui) con lena e coraggio sorret t i da 

una fede incro l lab i le . 

A causa della grande siccità delia zona 

non esisteva agr icol tura , ma solo un 

arido pascolo d.)ve veniva al levalo po­

co bes t iame. P rob lema pr incipale da ri­

solvere era per tan to l 'approvvigionamen­
to d e l l ' a c q u a : e a ciò provvide il sig. 
Ermin io che nel 1938 iniziò, a propr io 
rischio ,. ;, proprie spese, sondaggi nel 
so l losnolo . Le r icerche det tero indizi 
coiifiirlaiiti, ma la mancanza di mezzi 
adeguali e l ' incredul i tà degli indigeni 
s l roncarono sul nascere l ' iniziativa. Fu 
solo nel 1915 che potè es.serc inaugura to 
il p r imo pozzo, il qua le det te acqua ot­
t ima e a b b o n d a n t e . Ta le successo perso­
nale procurò a l l ' emigra to fr iulano lo 
appel lat ivo di ii fundador «, che si diffu­
se rapidamente in tu t to lo Stato del So­
nora e nella slessa capitale del Messico. 
Da al lora, nella zona sono stati messi a 
col tura ol t re 100 mila e t tar i di terreno 
ora fertilissimo e costrui t i 477 pozzi, o-
gnuiio dei qual i dà circa 9 mi la litri di 
acqua al m inu to . E la ci t tà di He rmos ib 
lo, al centro d 'una terra resa feconda 

(lall ingegno e da l l ' in t raprendenza di 
iiucsto figlio del Fr iu l i , (• salila da 15 
mila a 100 mila a b i t a m i . I l sig. Ciseo­
mani ('• capo d 'una famiglia composta 
(li dicci figli ( c i nque maschi e altret­
tante l 'cminine) ancora tu t t i r iuni t i sot­
to la sua saggia direzione e d is t r ibui t i 
in c inque n aziende » con un complesso 
di 2.500 e t tar i , at trezzato con modernis­
simi macchinar i . 

Per questo al tenace pioniere dcH'a-
gricolli ira messicana (• stata conferita la 
croce al mer i to della Repubbl ica italia­
na. La consegna d c i r a m b i t a 
onorificenza ('• avvenuta 
le. in forma solonne, da par te del rap-
prcsenlantc consolare do t i . Pompeo 
( .ucr r in i in rappresentanza dcH'amba-
scialore d ' I ta l ia nel Alessico, e alla pre­
senza di al le personal i tà del mondo eco­
nomico locale. 

e mer i ta ta 
scorso apri-

CI HANNO LASCIATI... 
Giuseppe Crozzolo 

Gr 

ti 

II sig. Erniinio Ciscamani. friulano di Zappala e pioniere delVagricoltura in 
Hermosillo (Messico), riceve dalle mani del rappresentante consolare dati. Pom­

peo Gitcrrini la croce di cavaliere al merito della Repubblica ilaliana. 

ravissimo lut to per la collet l ivi là ita­
liana e in part icolare per la n Eanii'c 
furlane >, di Buenos .Aires: il 21 giugno 
e (Icccdulo il sig. Giuseppe Crozzolo, da 
Ampezzo, dove era na to nel 1906 e do­
ve aveva fatto r i to rno l ' anno scorso per 
una breve vacanza dopo lunghi anni di 
assenza. 

Ebanis ta di grande capaci tà , era lilo-
lare di una fabbrica di mobi l i , frullo 
di un assiduo e tenace lavoro in terra 
d 'Argenl ina , dove era emigra lo nel lon­
tano 1927 e dove non venne mai niello 
al j iroprio amore per la Patr ia lontana 
e per il F r iu l i . Tale a t taccamenlo alla 
lerra natale si t radusse in opere concre-
le. avendo egli generosamenle cont r ibui -
lo al sanamenlo delle piaghe che afflis­
sero la 11 piccola patria » a causa dell 'ul­
t imo c o n f l i t t o : né va d imenl ica lo che 
egli fu. Ira l 'a l t ro , m e m b r o del Coniita-
lo patr iot t ico i ta l iano, costi tuitosi in 
Argentina subi to dopo la guerra . Ala 
va par l ico la rmente sol lo l ineato che Giu­
seppe (.ruzzolo non mancò mai di far 
giungere il p ropr io a iu to ai nostr i cor­
regionali cmigra ' i nella Bepubbl ica del 
Piala . 

Infat icabile l'ojiera da lui prestata a 
favore delle isti tuzioni i tal iane in Bue­
nos Aires. Tra l 'a l t ro, dal 1957 al 1960 
ricii|)rl la carica di presidente della «Fa-
iiiie furlancii, e sino alla data della mor­
te quella di vicenresidente dello stesso so­

dalizio. Per le sue numerose benemeren­
ze, nel I960 era stato insigni to, dal (Go­
verno i ta l iano, della « stella della soli­
darietà 11. Dinamico, gioviale, di larghe 
vedule. mcllcva in tu t te le sue at t ivi tà 
una lai carica di s impatia umana da cir­
condarsi di amicizie senza numero e di 
stima senza confini . L 'En te u Fr iul i nel 
mondo 1) serba vivissimo e incancel labi le 
il r icordo della visita da lui fatta ai suoi 
iiflid lo scorso a n n o : fu un incontro 
co inminen t e . Ci I rovammo dinanzi ad 
un uomo aperto , che ispirava cordial i tà 
ed cnlusiasino. Ci par lò della sua « Fa-
iiiie n e della sua bella terra di Cariiia 
con un calore e con una semplici tà da 
toccar r an i ina . 

La salma di (Giusepiic Crozzolo è stata 
accompagnala a l l 'es t rema d imora da 
lina folla siraboeehcvii lc di amici , ol tre 
d i e dagli inconsolabi l i familiari . Hanno 
anche seguito il feretro il console d'Ita­
lia aggiunto , do l i . Fi l ippo .Anfuso. in 
rappresentanza del console generale do t i . 
Diego .'^imonelli. fr iulano di l dine, e il 
Consiglio diret t ivo della ii Fanièe » ca­
peggialo dal presidente sig. Remo .^ab-
bailìn. 

L 'Ente 11 Fr iul i nel m o n d o « porge 

alla desolata consor te signora .Agostina 

Peir is , ai figli e ai parent i tu t t i l 'espres­

sione del suo piii profondo cordoglio, e 

depone sulla tomba del carissimo (Giu­

seppe (irozzob), i m m a t u r a m e n t e scom­

parso, l 'ideale fiore de l l ' imper i tu ro ri­

cordo. 
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NEL SOLCO DELLA TRADIZIONE 
LE CANZONI 1962 A PRADAMANO 

Pradamano, 5 agosto (notte) 
Se un giorno, in paradiso, dovranno 

essere sottoposti a giudizio gli innunic-
rcviib festival che hanno imperversato 
in balia dalla fine della guerra ad og­
gi, io mi pennelli) di pensare che un 
pizzico di demenza dovrebbe esservi per 
quello di Pradamano. dedicato alla 
canzone del Friuli. 

Non mi spiegherei il pizzico di cle­
menza per il festival di Sanremo, nono­
stante la dirittura dcll'avv, Bcrlolini, 
eoinc non me lo spicgheici per il festi­
val di Napoli, nonostante il grido di do­
lore lincialo a vuoto dal generale (Gui­
doni. Il festival di Pradamano, oscuro, 
ignoralo, con qui Ila sua lieve avventu­
ra casalinga che si dipana in due serate 
fra gli alberi del parco di Villa Giaco­
melli, mi sembra (e posso sbagliarmi) 
uno dei piii meritevoli di assoluzione. 

SENZA DIVI 
Anzitutto, non ha discografici alle 

spalle. Dite niente? (^luando ci sono di 
mezzo i discografici, e inutile bagnare la 
punta delle dita nella pila dell'acqua 
santa, e farsi il segno della croce : il pec­
calo mortale è già in atto. Questo è il 
punto primo, secondo me. 

Poi c'è un'altra cosa: non vediamo 
i divi alla ribalta, se Dio vuole. Non ve­
diamo Sergio Bri4ni, per esempio, e non 
vediamo Katina Ranieri. Sergio Bruni, 
con le sue mani in tasca, deve pensare 
che Ermete Zaccimi, al .suo confronto, 
era al livello di un maggiordomo: e Ka­
tina Ranieri, col suo incedere fatale, de­
ve ritenere che Eleonora Duse non fu 
multo di Jiiù di una donna a mezzo 
servizio. 

,A Pradamano, nel lestival casalingo, 
fra gli alberi del parco di Villa Giaco­
melli, non li vediamo. Come ospite d'o­
nore (vi prego di apprezzare il corag­
gio di questi organizzatori), si è invi­
tala una voce lirica, quella tonante di 
.Alfredo Mariotli, che ha canlalo in que­
sti ultimi giorni il Barbiere a Firenze e 
la Tosca a Napoli. 

C'era una romanza friulana inedita di 
OFlavio Paroni, su versi di Pietro Some­
da de .Vlarco (una di (|uelle romanze di 
cui, purtroppo, si è |)erso il seme ai no­
stri tempi), e il grande Mariotti ha do­
vuto concedere il bis, altrimenti non lo 
lasciavano uscire. 

Insomma, il reverendo parroco di Pra­
damano, che anche lui si è rimboccato 
le maniche, fluttuando con la sua veste 
fr? i contadini e gli operai del Comune 
per mctterc in piedi questa gara casa­
linga, e perlettamente d'accordo con la 
mia lesi : se ci sarà un fcsiival da as­
solvere in paradiso, eccolo qua. 

Non ci dimentichiamo, fra le altre co­
se, che esso ha uno scopo preciso : quel­
lo di manlenere in vita il canto popo­
lare friulano, lasciando inlalto il suo 
spirito remolo, ed aggiornandogli un po' 
l'abito, perchè non si dica che è fuori 
moda. Con che delicatezza, però, gli 
hanno aggiornalo quest'abito! La stes­
sa delicatezza, penso, con cui il maestro 
Aitano dovette accostarsi allo spartito di 
(( Turandot », per portarlo in fondo do­
po la morte di Puccini. 

Credete forse che in (]ueste due sere 
(ieri e oggi) si sia sentilo un ttdst, fra 
gli alberi del parco di Villa Giacomelli? 
Questa gente sarebbe saltata in piedi, 
urlando allo .scandalo. Le canzoni della 
«piccola patria» a tempo di twist':' I 
contadini e gli operai di Pradamano non 
erano rimasti a lavorare un paio di not­
ti, col reverendo parroco in mezzo, per­
chè si insolentisse il loro passato. Aalzcr 
lenti, mazurche, slam, one-step, un palli­
do accenno di cha-cha-cha, ma multo 
timido, molto alla lontana. Questo e 
tutto. 

Stiamo bene attenti a come si entra 
nel mondo delle nostre canzoni, pare­
va che dic(̂ s.se il pubblico, in queste due 
sere : ed era chiaro che teneva le orec­
chie dritte. Chissà che dietro la cupola 
del cielo, anche il povero Zardini non 
fosse ad ascollare: il povero Zardini, 
l'autore di .Stelutis alpiitis, che il coro 
i( Illersbcrg » ha eseguito stasera in modo 
mirabile con una filza di (( villotte » 
del vecchio tempo. 

l'ulti dilettanti, gli autori di queste 
canzoni: un notaio, un avvocato, un 
maestro elementare, un cameriere. Il 
cameriere è quello stesso Romano Dona-
l'i che Ialino scorso dette Terra lonta­
na, la pili bella canzone del festival. 
Quest'anno ha dato / coscritti, una cosa 
del tutto diversa, agile, festosa, bersa­
glieresca. 

Dilcllanli anche gli interpreti: due 
muratori, un barbiere (venuto fuori con 
una giaccheltina rossa, pretenziosa, che 

Un artista a Buenos Aires 

Vn'opvrn del pittore huicse Heiuito Callifiaro : « Cantores del Parano ». 

\ i \ n ,>;iiecess(t LIÌ crìtica e di puhhiicn 
ha niccoltd. alla pallcrìa Vari Hiel di 
Iluctms Aires. la uuLsira personale del 
pittore Renato (ialli^aro. nato a Buia 
nel 1928 ed emigrato nel Sud America 
sulùlo dopo l'ultima guerra. Già nei i)ri-
mi anni dì residenza in Argentina. stu> 
dente d'architettura in Buenos Aires, par­
tecipò alle mostre collettive del « Salon 
de Otoii.. ». Dal 1951 al 1958, trasferi­
tosi in Brasile, visse a San Paolo dedi­
candosi ai mestieri più disparati : dise­
gnatore di pubblicità e decoratore, per­
sino contadino. Stabilitimi di nuovo in 
Argentina, si è dedicato negli ultimi quat-
Iro anni interamente alla pittura. 

Della « personale » bonarense di Ke-

naln (.jdiigaro. così scrive fra laltro, sul 
(( C.orrierr degli Italiani », il critico Car­
lo Kispc) : (( Il suo realismo è una vigct-
rosa ricerca di stile, senza concessioni di 
sorta, e sì attua ncm dissociato da una 
ricerca di stile di vita... A un esame del­
le tele esposte, è palese lo sforzo del-
Tartista per la conquista, con studiata 
economia di me/zi espressivi, di una so­
lida unità plastico-tonale: è rifìutatf» il 
disegno per il disegno, il colore per il 
C(dore. I ,a serenità che si riscontra in 
ogni tela, che comun(|ue traduce una 
sincera vocazicme alla chiarezza, nei mo­
menti felici è appunto il risultato di una 
pittura ohe si)iega il raggiunto equilibrio 
fra i suoi elementi compositivi ». 

si era fatto prestare da non so chi), un 
falegname. un commerciante. Unica 
professiimista. la bionda e .•smagliante 
Helga \a ry (ihiussi. tedesca, moglie di 
un friulane». Helga fece faville l'anno 
pa.ssato, al festival internazionale di 
Saint-Vincent. Con tutto ciò non ha 
assunto rinccdcrc fatale di Katina Ra­
nieri : voglia Iddìo che non lo assuma 
mai. 

QUALCHE PROMESSA 
Buone le voci di questi dilettanti? Al­

cune si, sul serio. Buona quella di Bep­
pino Lodolo, il commerciante, buone 
quelle dei due muratori, Dino Furla-
nelto e Paolo Morelli, buona ((uclla del 
falegname, Galdino Turco. 

E adesso? Verranno, adesso, i disco­
grafici, a tentare di arare questo campi-
cello, nella speranza di raccogliervi 
qualche frutto? Si ricordino. Bruno 
Sincerotto e Bruno Meroi, il presidente 
e il vicc-prcsidciilc deila (( pn.-loco », e 
si ricordi Antonio Bonino, il sindaco, 
quello che ho dello prima: se fanno 
tanto di spalancare le porte ai discogra­
fici, è inutile che dopo si bagnino le di-
la nella pila dell'acqua santa, perche il 
peccato mortale è già in atto, ai danni 
di Pradamano. 

Il festival della canzone del Friuli 

// vicepresidente e il direnare delVEnte « Friuli nel manda )i, gen. Morra e 
doti. Pellizzari, Ira i nostri corregionali residenti in Biel-Biennne (Svizzera), 
in occasione delta visita effettuata lo scorso giugno ai friulani emigrati in 

(rcrmania e nella Confederazione elvetica. 

deve rimanere (picllo che è : un festival 
casalingo, alla buona, innocente, pulito. 
Ci ha dato delle belle canzoni: canzoni 
d oggi, pervase dello spirito di ieri. Ci 
ha dato anche una messa in scena de­
sina di uno spetidcolo ad allo livello: e 
qui dobbiamo dire bravo a Bepi Delle 
Vedove, un giovane insegnante di Ldi-
ne, battezzato ii il professorino ». Ci ha 
dato un'ottima orchestra, quella di Ra­
dio Trieste, diretta da Alberto Casamas-
sima, e ci ha dato due presentatori, An-

tonicità Paruffini e Nevio Ferraro, che 
hanno assolto dignitosamente il loro 
ruolo. Questo dimostra che Pradamano 
può ancora fare da sé, come ha sempre 
fatto da sé. Un cambiamento di rotta 
gli creerebbe, for.sc, qualche grave im­
barazzo il giorno in cui i festival ita­
liani dovessero essere giudicati in para­
diso. 

ENZO GRAZZINI 

Dal Corriere della Sera 

A due anziani benemeriti del lavoro 
plebiscitario tributo d'affetto a Santa Fé 

11 17 dicembre 1961, a Udine, nella 
sala Ajace del Municipio, nel corso di 
una solenne cerimonia indella dalla Ca­
mera di commercio, vennero consegna­
li i premi ai lavoratori friulani distinti­
si per la loro fedeltà al lavoro. Fra i 
premiati, anche sei corregionali emigrati 
(tre imprenditori e tre prestatori d'ope­
ra ), dietro proposta dell'Ente (( Friuli 
nel mondo )i, su segnalazioni jicrvenute 
dall'estero. 1 premi, consistenti in una 
medaglia d'oro e in un diploma, venne­
ro ritirati dal vicepresidente e dal diret­
tore dell'Ente, gen. Morra e dott, Pel­
lizzari, e successivamente inviati ai sei 
benemeriti. Ne ripetiamo i nomi: Remo 
De Carli e Cipriano Tortolo (Toronto, 
Canada); Ferdinando Primus e .Arrigo 
(Gerelli (Filadelfia e New A'ork, USA); 
(G. B. Simonulti e Giuseppe Vicentini 
(Santa Fé, Argentina). 

Ora, da Santa Fé, il presidente e il 
segretario di ((nel « Centro friulano », 
sigg. .Abel Paulon e Antonio Pt^itoni, 

Il « Fogolàr furlàn » di Windsor (Ca­
nada) ha festeggiato il suo primo anno 
di vita: un anno veramente proficuo, 
in cui i soci hanno anzitutto imparato 
a conoscersi e hanno concordato le fu­
ture attività del sodalizio, e nel eorso 
del quale sono slate organizzate feste so­
ciali una piii riuscita dell'altra, cui han­
no partecipato le famiglie dei soci, e cui 

- è doveroso soltolincarlo - i compo­
nenti del Consiglio direttivo hanno dato 
tutla la loro solerzia e il loro spirito di 
iniziativa. 

L'anniversario di fondazione è stato 
celebrato il 13 maggio con un rinfresco 
offerto a tutti i soci in casa del sig, Sco-
fan, titolare d'una ditta di costruzioni 
edili. Prima del brindisi, il presidente del 
Il Fogolàr 11, sig. Amelio Pez, ha svolto 
la relazione dì rito, da cui si desume 
clr' al sodalizio hanno aderito 99 cor­
regionali. Nella festosa occasione, è sta­
la consegnata la tessera di socio onora­
rio al sig. Bolando Baldassi, avvocato 
del « Fogolàr » e viceconsole d'Italia in 
Windsor. Il sig. Baldassi (egli è figlio 
di friulani di (Codroipo), esprimendo la 
propria gratitudine per il riconoscimento 
tributatogli, ha assunto l'impegno di 
prodigarsi in tutti i modi aflinché l'isti­
tuzione abbi') a prosperare sempre piii. 

ci informano della manifestazione indet­
ta dal sodalizio in onore dei due pre­
miati : dell'impresario Simonutti e del 
lavorature Vicentini: una manifestazio­
ne che ha voluto essere anche un tribu­
to d'affetto per l'attività da essi svolta 
in seno alla « Fanièe », di cui sono i so­
ci jiiù anziani. Pertanto, lo scorso 29 
aprile, festa grande e banchetto fraterno, 
con la partecipazione di oltre duecento 
commensali, dei familiari dei due pre­
miati, di autorità locali: tra queste, il 
sig. Reinaldo Gervasini presidente della 
Luione degli industriali di Santa Fé, il 
sig. Luigi Gasparotti in rappresentanza 
del Centro coininerciale, il sig. G. B. 
Marlincz presidente della Camera dei 
coslullori, l ing. Michele Relaiiez Passi-
na sollosegretario ai Lavori pubblici mu­
nicipali, il vecchio impresario italiano 
sig. Angelo Starnati, numerosi esponen­
ti .Iella collettività italiana. 

.Al levar delle mense, il presidente del 
(( Centro friulano », sig, Paulon, pronun­
cia, a elevale parole d'elogio e di rieo-
noscimenlo per le magnifiche doti di 
tenacia dei sigg. Simonutti e A icentini 
(il |)riiiio ha 73 anni, il secondo SO: ed 
entrambi attendono ancora, con giova­
nile energia, al proprio lavoro) e conse­
gnava loro, tra la commozione e gli ap­
plausi dei prcscnli, la medaglia d'oro e 
il diploma di bencinercnza conferiti dal­
la Camera di commercio di Udine. .A 
nome del sig. Siinonulli prendeva la pa­

rola il prof. Luigi Di Filippo, il quale, 
dopo aver ringrazialo il sodalizio per a-
ver segnalato alle autorità di Udine le 
virtii dell'impresario, sottolineava come 
tutti i presenti avessero contribuito, 
con la iiienle e con le braccia, alla gran­
dezza deir.Argentiua che considerano la 
loro seconda patria. Successivamente, a 
richiesi a dei presenti, parlava il sig. 
.Sergio (Goii, ex presidente del (( Centro » 
ed ex dipendente del Simonutti, rilevan­
do il significalo morale del premio e il 
fatto che l'Italia e il Friuli non dimen­
ticano i loro figli emigrati, che conside­
rano anzi l'aristocrazia del lavoro. Af­
fermato che, con i sigg. Simonutti e A'i-
ccntini, tulli i lavoratori friulani di 
.Santa Fé si sentivano simbolicamente 
premiali, ed esortando al dovere di te­
ner allo il nome della Patria grande e 
della piccola con la tenacia e con la per­
severanza ereditata dagli avi, il sig. (Gon 
concludeva le sue felici espressioni con 
un elogio alla ("amerà di commercio di 
Ldiiie, promotrice deiriniziativa del ri­
conoscimento ai lavoratori anziani, e al­
l'Ente « Friuli nel mondo » per l'opera 
di segnalazione degli emigrati benemeriti. 

I sigg. (G. B. Simonutti e Giuseppe 
V iccnlini sono stati fcsteggiatissimi. 
Nelle jiarolc di congratulazione e di au­
gurio, nelle calorose stette di mano, nei 
brindisi, essi hanno sentito quale fosse 
rarfctlo e (luanta la stima che li cir­
condava. 

.Santa Fé, Argentina: un mamento della manifestazione indetta dal « Centro 
friulano » in onore dei sigg. G.B. Simonutti e Giuseppe Vicentini (gli ultimi 

due a destra nella foto). 

http://for.sc
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Audizione di messaggi 
nella "Famèe,, di Toronto 

Da Taronlo (Canada), il presidente 

di quella (i Famèe furlane ». sig. Angela 

Del Zollo, ci scrive: 

Abbiamo p rovvedu to a far ascollare 

ai soci del sodalizio i messaggi pasqua­

li dei nos t r i car i , trasmessici per la fe­

lice, lodevole iniziativa de l l 'En t e « Fr iu ­

li nel m o n d o ». Sono state due serate 

nel corso del le qual i si p o t e r o n o conta­

re a l m e n o un migl ia io di present i fra 

soci e loro famil iar i , i qual i h a n n o tal­

men te gradi to l ' iniziativa dcH 'En tc . che 

ha consent i to lo ro di r iudi re la viva vo­

ce dei p rop r i cong iun t i in F r iu l i , da vo­

ler par tec ipare in m o d o tang ib i le , e di 

loro spon tanea vo lon t à , a l le spese da es­

so sos tenute , anche perché i messaggi 

possano giungerc i p u r e in fu tu ro . Mi è 

caro r ende rmi in te rp re te dei sent iment i 

di g ra t i tud ine dei f r iulani della i( Fa­

mèe » di T o r o n t o per le due indiment i ­

cabil i serate che l i h a n n o falli r ivivere 

n o n solo sp i r i t ua lmen te ma anche , ose­

rei d i re , f isicamente accanto ai r ispett i­

vi famil iar i ne l la " piccola patr ia ». 

.Sin «yui la lettera del presidente della 

« Famèe furlane » di Toronto, al ringra­

ziamento del quale rispondiamo con un 

grazie altrettanto cardiale e sincero, che 

estendiamo a tutti i soci del sodalizio. 

L'offerta speditaci, e che abbiamo pun­

tualmente ricevuta, è pari a L. Ht.iSO: 

una cifra che offre da sala la misura 

della generosità, della solidarietà e del­

l'affetto dei nostri corregionali emigrati 

nella metropoli canadese versa la nostra 

istituzione. Registriamo l'omaggio della 

« Famèe » di Toronto nel libro d'ara 

delVEnte, e additiamo doverosamente a 

lutti Vesempia offerta da questi nastri 

cari fratelli lontani. 

Ad Adelaide 
si fa sul serio 

Ulte r io r i notizie i n t o r n o a l l ' a t t iv i tà 

del « F o g o l à r fu r làn » di .Adelaide ( A u ­

s t r a l i a ) ci sono forn i te dal bo l l e t t ino 

Sot la nape, che con t inua ad essere u n 

efficace e s t r inga to s t r u m e n t o d'infor­

mazione per i soci del sodalizio. 

T r a tali a t t iv i tà ve ne sono a lcune 

che m e r i t a n o u n a sia p u r breve segna­

lazione. P r i m a fra t u t t e , la rappresenta­

zione d 'un br ioso a t to un i co , (( Al frese », 

del lo scr i t tore f r iu lano P ie t ro Someda 

de Marco , efficacemente in le rp rc ta lo dal­

la s ignora Marisa Baldassi e dal sig. O-

rcstc Be l t r ame , r i spe t t ivamente nel le ve­

sti di Ca rme l ine e di l .ussio. Da rile­

vare , .poi, la festa pasijualc per i pie-

col i , nel corso della qua l e sono state 

d i s l r ibu i le 120 uova di cioccolato : al 

t r a t t en imen t o è arr iso il piii l ie to suc­

cesso, grazie anche a una nuova formu­

la del la « quiz compe t i t ion » che è u n 

p o ' al een t ro di t u t t e le feste del (( Fo-

golilr ». Da r icordare , a l t res ì , il t rat te­

n i m e n t o danzante del 30 g iugno , con la 

o t t ima prestazione de l l 'o rches t ra « Som­

brero » dal r icchiss imo reper to r io , e con 

l 'assegnazione di numeros i premi per i 

solutor i dei r i tual i a (juiz ». 

Via la notizia di maggior ri l ievo è 

cc r lamenle quel la della celebrazione del 

q u i n t o anno di vita del soda l iz io : e bi­

sogna r iconoscere che, dal .'i o l tob re 

1958, (Quando il « F'ogolàr » nacque nel­

la casa del sig. Minare l l i , un notevole 

cammino è stalo percorso . Le tappe da 

raggiungere in un fu turo più o m e n o 

immedia to sono le seguenti : costruzione 

dì nuovi campi per il gioco delle bocce 

e di campi per la pal lacanest ro e il ten­

n i s : I rasformazionc d 'un locale in u n 

lisir idoneo anche per le s i g n o r e ; dota­

zione di adeguato mobi l io per la sede 

sociale. 

A proposi lo della pal lacanest ro , va sot­

to l inealo che le due S(iuadre del (( Fo­

golàr » h a n n o consegui to , nel campio­

na to conclusosi il 21 lugl io scorso, u n 

pili che lus inghiero successo: la compa­

gine del le j un io r e s si è classificata pri­

ma assoluta, men t r e quel la delle senio­

res si è aggiudicata la seconda posi­

zione. 

Da r icordare , infine, che il 4 agosto 

si è svolta una nuova festa danzante del 

Il Fogo là r » e che il 19 del lo slesso me­

se è stala tenuta l 'assemblea per il r in­

novo delle cariche s o d a l i . Ne r i fer i remo. 

lei [Dgoir iì ÈÈu 
Il II Fogolàr fur làn ( 'b ino Ermacora » 

di Montrea l ( ( ' a n a d a ) ha p rocedu to al­

l 'elezione del n u o v o Consiglio d i re t t ivo . 

F.sso r isul ta cosi composto : pres idente , 

Aldo T o n i n i ; vicepresidente, P ie t ro Bu-

dai : tesoriere, Emi l io Fornas ie ro ; segre­

tar io , Derio Rosa ; consiglieri : Vi t tor io 

Bearzato , Tarcis io Gub ian i , Bul fardo Ri-

g i i l t i i . 

Il nuovo Diret t ivo si è subi lo impe­

gnato nel l 'organizzazione d 'un banche t to 

inleso a festeggiare il qua r to anniversa­

r io di fondazione del sodalizio : e il con­

vivio è s ta to ra l legra to , o l t re che dal vi­

no e da « polenta e tocio », da un ' a tmo­

sfera di p rofonda sol idar ie tà . 

Fra paca, sul bocciodroma che i friulani emigrati in Haarlem si sana pazien­

temente costruiti, comincerà la partita, l'eco un gruppo di nostri corregionali. 

Nella terra dei tulipani 
Circolo bocciofilo friulano 

Festa grande — ci scrive il sig. G. 
BoubaI - per l ' inaugurazione del « Cir­
colo bocciofilo fr iulano » di Haar lem, 
sor to |)er iniziativa di Padre Bomedio 
Zappin i , missionario i ta l iano ne l l 'Olanda 
del nord , con la col laborazione di t u t t i 
i nos t r i corregional i residenti nel la bella 
ed ospitale c i t tà , s i tuata ad una venti­
na di ch i lomet r i da Amste rdam. E che 
la col laborazione sia slata p ron ta ed en-
lusiaslica lo dice il fatto che tu t t i i friu­
lani hanno dedicato le ore l ibere dal 
lavoro a l la ereazione di tre o t t imi cam­
pi da gioco, con annessa terrazza e co­
s t ruzione in legno adibi ta a bar , dove la 
(iomenica di d a n n o convegno i figli del­
la « piccola patr ia » residenti nel circon­
dar io . 

Perchè sia reso il dovuto onore al lo­

ro mer i t o , pubb l i ch i amo qu i di .seguito 

i nomi dei nostr i corregional i che, al­

lon tanando cumul i di immondiz ie , spia­

nando il Icrrcno e get tando infine u n 

sollofiindo di scorie, sono stati gli arte­

fici del l 'opera : sigg. .Antonio e Dante 

Pip|)olo, Leon. Fabruzzo. Zardus , Del 

L'assemblea dei soci 
del Fogolàr di Basilea 

11 17 g iugno il « Fogo là r fu r l àn » di 

Basilea (.Svizzera) ha t enu to l 'assemblea 

per il r i nnovo delle cariche del sodali­

zio. Il nuovo Consigl io di re t t ivo del «Fo­

golàr» r isul ta cosi c o m p o s t o : presiden-

le, Giovann i Ronco ; vicepresidente, Ar-

siero E rmacora ; segretar io , Domenico 

Marangone ; vicesegretario, geom. Ar­

m a n d o Colonne l lo ; cassiere, Lodovico 

Poiani ; consigl ier i ef fe t t iv i : Adelchi 

Clocchia l l i , R o m a n o Clocchiat t i , Fel ice 

Pezzot, I to Mecchia, .Antonio Bros , To­

maso Tomas in i : consigl ier i supplent i : 

Dirigenti e soci del « Fogolàr furlàn Chino Ermacora » di Montreal (Canada). 

Da sinistra a destra: Pietra Badai, Renata Taciani, Luciana Taciani, Emilio For­

nasiero, Bulfardo Rigutta, Alda Tonini, Ladiu Varano, Vittorio Bearzato, Derio 

Rosa. In ginocchio: la piccola Loretta Fabbro, Tarcisio Gubiani, Doris Varano. 

Guido E l l e ro , Virginio Braida, P ie t ro 

I rsigh, F ranco Per to ld i , El io A l i c d l i ; 

revisori dei c o n t i : Gugl ie lmo Sant , Vit­

torio Deot t i , An ton io De Paol i , Ig ino 

Catarossi , 

L 'assemblea, approvando l 'operato del 

Diret t ivo nel .secondo anno di vita del 

sodalizio, ha r iconfermato valida la li­

nea di condot ta s inora per.scguita dal 

II Fogolà r u ed ha aus])icato la cont inui ­

tà della lodevole at t ivi tà da esso svolta. 

1 lavori si sono tenut i , present i un 'o t ­

tant ina di soci, in un elima di sincera 

cordial i tà : (juale si addice ad una fa­

miglia in cui l ' a rmonia e la concordia 

regnano sovrane. 

Pr ima delle operazioni di voto , il pre­

sidente sig. Ronco ha dato le t tura della 

relazione mora le e finanziaria nel secon­

do anno di a t t ivi tà sociale, sot tol inean­

do q u a n t o svol to nei campi assistenziale, 

r icreat ivo e corale e d imos t rando , cifre 

al la m a n o , con q u a n t o scrupolo e par­

s imonia siano stati ammin is t ra t i i fondi 

del sodalizio. Il re la tore non ha man­

cato di por re l 'accento sui passi intra­

presi dal (( Fogolàr » per o t tenere un 

servizio giornal iero di t raspor to viaggia­

tori con carrozze ferroviarie che collc-

ghino d i re t t amente Basilea a l dine ( e 

non si desisterà dal l 'azione, anche se la 

r ichiesta ha avuto esito negativo ) e sul­

l 'a t tenzione posta dal Diret t ivo al l 'a t te­

sa e invocata revisione della Convenzio­

ne italo-svizzera per l 'emigrazione, i cui 

lavori è augurab i le vengano ripresi al 

l)iii presto, dopo gli i n f ru l l u i s i incontr i 

delle due delegazioni, onde garant i re ai 

lavora tor i i ta l iani in Svizzera condizio­

ni di vita consone al progresso economi­

co-sociale del nosl ro t empo. 

T in . Centazzo, Pie t ro ed Emi l io T o m e . 

C!()n essi, vanno r icordali il p iemontese 

sig Gar rone , il veronese sig. Adami e gli 

olandesi sigg. Rines ed Harry Massaro. 

Pres idente e viccpresidenle del Circolo 

(che conta una t r en t ina di soci ) sono, 

r i spet t ivamente , i sigg. An ton io Pippo-

Io e Gino L e o n ; cassiere, il sig. Mauro 

Fabruzzo , 

H a n n o lavorato sodo, i f r iu lan i : ma, 

grazie al loro entusiasmi), è sorto un 

Cent ro i ta l iano in H a a r l e m : un 'oasi friu-

SOFFIO SOAVE 
Hautefage la Tour (Francia) 

Caro (( Fr iu l i nel m o n d o », 

(luandi) tu arr ivi mi por t i il sof­

fio soave del la mia te r ra na ta le . 

Nel leggerti , si co lmano tu t t e le 

•distanze: mi pare di t rovarmi 

nel mio F r iu l i , dove trascorsi la 

mia giovinezza : p r ima a Bressa, 

e poi sui m o n t i , come alpino del­

la n Ju l ia ». 

Mandi a due' i furlans. 

T R A N Q U I L L O D ' A G O S T I N O 

lana nel Paese dei mu l in i a vento e dei 
tu l ipani . i( Le vie del Signore sono infi­
ni te » : e infinite sono anche que l le della 
f r iulani tà , se è vero — come é vero - -
che pu re il gioco delle bocce ha saputo 
non solo r iun i re tan t i nos t r i corregiona­
li, m a anche inspirare in essi il senso 
dell 'amicizia e della f ra terni tà . Trovars i 
insieme, disputare allegre par t i te , bere 
al lo stesso tavolo e par lare dei r ispet t ivi 
paesi lon tan i , r icos t ruendone r i m m a g i n e 
nel la cara l ingua ladina appresa da ra­
gazzi ; è come rivivere in Fr iu l i , come 
formare una famiglia in cui ci si com­
prende a meravigl ia e si sta t an to bene . 

LAUREA 
A Buenos Aires si è b r i l l an temente 

laurealo in ingegneria elet t romeccanica 
il giovane Amadio Giuseppe Rossi, figlio 
di friulani di pu ro ceppo ( i n casa si par­
la « il fur làn » ) , anche se egli — come 
è il caso di tanta gente nostra — è na­
to lon tano dalla « piccola patr ia » : e pre­
cisamente in Er i t rea , ad .Asmara. dove 
frequenti) i p r imi anni della scuola ele­
men ta r e . R impa t r i a t a nel 1946 la fami­
glia a Grions del To r r e , paese na ta le dei 
genitori , con t inuò gli s tudi p r i m a r i ; ma 
subi lo dopo, alla fine del 1948. i suoi 
abbandonavano (U nuovo il Fr iul i per 
emigrare nel l ' es t remo sud de l l 'Argen t ina : 
ad Llshuaia, ne l la Ter ra del Fuoco . Egl i , 
i ia lura lmcnte , seguì i geni tor i nel la nuo­
va residenza : ma, sub i to dopo conseguita 
la licenza e lementa re , venne affidato al 
Collegio « .San José » di Buenos .Aires, 
dove iniziò e completò gli s tudi medi , 
dis t inguendosi sempre su tu t t i i suoi com­
pagni di classe, mer i t ando ogni anno il 
premio d 'onore e. da u l t i m o , la meda­
glia d 'oro . Anche all 'Univrersilà bona­
rense il suo nome figurò, per tu t ta la 
ilurala del eorso di s tudi , fra quel l i de­
gli allievi migl ior i . Ora , il neo-ing. Ama-

Amadio Giuseppe Rossi. 

dio Giuseppe Rossi in tende svolgere la 
propria at t ivi tà in un campo di part i­
colare importanza nella civil tà m o d e r n a : 
quel lo dc i r e l e t l ron ica . 

Un' interrogazione 
dell'on. Cengarle 

I n data 28 maggio, l 'on. Onor io Cen­

garle ha presentato al min i s t ro degli 

Eslcr i un ' in te r rogaz ione « per conoscere 

(piali provvediment i in tenda adot tare per 

gli insegnanti dei corsi integrat ivi di lin­

gua i ta l iana in Belgio, al fine di consen­

tire loro di ave re : a ) una regolare posi­

zione g iur id ica ; b ) un adeguato trat ta­

mento economico che comprenda anche 

i mesi di non i n s e g n a m e n t o : e ) la rego­

lare corresponsione degli s t ipendi ». 

« La necessità e l 'u t i l i tà dei corsi in­

tegrativi di l ingua i tal iana, part icolar-

incnlc senti ta per i figli dei nost r i emi­

grati — conclude l ' in terrogazione pon­

gono con urgenza il p rob lema degli in­

segnanti , ai qual i necessita dare un ade­

guato t r a t t amento giuridico-eeonomico », 

L« squadra di calcio delV.iPI.4 (.Associazione polisportiva italo-au-ilraliana) di 

Sydney, una delle società meglio urguttizzaic del « nuovissimo continente » grazie 

alVopera del sua presidente, sig. Giacomo Bajtitli. nativo di Cassacco. La società 

- - di cui è presidente onorario il sig. ì uleiitiita Gasparini di Toppo di Travesto, 

e consiglieri i sigg. Egidio Fabris. Vincenzo C.appellari. Raimonda Paraggio e 

Pietro De Martin — è dotata di 2.5 giachi di bocce alla friulana, donati dalla 

ditta De Martin e Gasparini, i cui lavori di scavo sono stati eseguiti dal sig. 

Bajutti. che recentemente è stata gradito ospite degli uffici dell'Ente. 
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CUINTRISTORIE 
DI UNE CIVILE 

Ija pini pari de ini a" cròdin che lis 
cjvilis a' sedin fatis a pueste par daonzi 
Iràs () par fa grapis, .Ala ce no si puedial 
fa din lune cjvile? Sepi Diu ! Aiicje 
gainliià un pais in tun ospedal di màz. 

Paieè che in lune vile de Basse, che 
su la ejarte de Furlanie naneje no s'ini-
pàr, al è nassùt jusle un fat di chesle 
fate. Une di. di biele binóre, la int 'e 
cialà implantadc une biele cjvile, gnove 
di farle, tal miez de pla7.ze, tra il poz e 
il murut dal sagrai, lane' di lòr, iuda-
faràz, no j abadavin, s'inzopedavin e a' 
lavin cui nàs par tiare. Di gnot po', nan­
eje discori : tane' andi passave e tane' 
a' liiissavin lis bujazzis! 

No si riva insoinp de sctcmaue che 
jcre dule une cjacaradizze ; il popul al 
tnntonave e lì dal miedi al jcre siinpri 
pien di musis insanganadis : miez i pai-
sans a' levin atòr cui nàs fassàl. La opo-
sizion 'e jcre in bulidure. Il « prin zita-
din » ch'ai vivcve veglant sul boli an-
danicnt de vite dal Cumun, al si visà 
che ale noi leve slis. .Al clama dongjc 
prin di dui i caporions dal so partii. In 
che storiche riunion la cjose 'e fo iiie-

UNE CJANZON FURLANE 

LIGNAN 
0 mar di dulà vènstu 
simpri cussi content? 
Tu sciiltis lis liendis 
ch'ai ptiarlc il Tiliment. 

E cent lengàz s'incròsin 
la l'àghc insoreglade, 
la làur dal savalon, 
tal veri de povolade, 

.\itiine. usgtiot aititi 
su la lagune, 
la man in te me man. 
E po' s'insumiarìn 
di gioldi insieme 
diest nestri mar furlàn. 

Ailutis ben platadis 
sot da pinete a cai, 
cui nànos di une fiabe 
che no si movili mai. 

Agànis di rosade 
'e bàlin su la dune. 
1 dèz lisérs dai pins 
van ciarczaut la lune. 

.\inine. usgtiot aititi 
su la lagune, 
la man in te me man. 
E in slum a vivarìn 
tal base di fiabe 
dal nestri bici Lignaii. 

Peninlis di 
GISO FIOR 

Musiche di 
WALTER PIANI 

lude in da r e i plui inscuelàz a' stru-
fàrin fùr dal zerviel une mozion in 
chesc" liàrinins: 

Il La cjvile "e je sladc implantadc par 
(ipare da l'oposizion ; ma noaltris 'o sa-
variii là incuintri a dulis ILs quistions 
che a' podaran nassi da un tal atentàl 
"e sicurezze publiche. Par intani, 'o au­
spichi n che il Consci comunàl al cjapi 
in cunsiderazion, cence ritard, il cas ». 

La mozion, firmade di due', 'e fo maii-
dade in Cumun. Nani^je di dilu, il Con­
sci al fo clamai in assemblèe straordina­
rie. Indulà che — al risulte dal procès 
vcrbài • il simile al cjapà la peraule 
e par uii'ore a lune no la mola. Il cro­
llisi di un sfuci che si stampe a Udiii 
al riferive ancjc che, par bagna il di-
scórs. al disvuedavc une tazze di aghc 
ogni trente peraulis e che, prin di riva 
es ciinclu.sions, j tocià di là une polse 
e di là fiìr a disbevi. Il Consci al dura 
miezc zornade e al lauda cliest provedi-
ment: ((In viste de publiche incolumi-
làt, e sarà implantadc atòr de cjvile une 
salde palade ». 

POS dis dopo, une plonche di canli-
ndis tiradis cui soreman 'e siarave di 
ogni bande la cjvile. Il sindic, clamadc 
dongjc la popolazion a vindi e a screà 
cheste gnove oparc di publiche ulilitàt 
da r.AiiiinisIrazion comunàl, al tigni un 
discorsut inaugurai par talian; e la int 
j baie lis luans. La stampe 'e ripuartà il 
slruc dal discors e un trcgul di rclazion 
de zcrclllollic. 

Disvucdade la piazze, in mancul di 
un'ore la plonche 'e jè sparide: i fruz 
.saltani fùr di scuele si jcrin impensàz 
di fa .spadis e pugnai e zujà di nere cu 
lis slcdiis ; e lis vevin netadis. In che 
volle lis maris, viodint che i fruz a' si 
suarbavin o che si sgriaviu la muse cu 
lis slcchis dal Cumun, si butàrin in me-
nedizze là dal sindic a esponi la situa-
zion. 

Il sindic spaventai al manda a clama 
in presse i assessòrs de Zonte par cja­
pà provcdinienz. A' rivàrin un daiir l'al­
tri sfladassant e, dopo maduris cunside-
razions, al fo decretàt, salvant la rati­
fiche dal Consci, che « intor de cjvile 
al vignis fat un niùr, alt tant, lune tant 
e grucs tant ». 

— Evviva il nostro amato signor sin­
daco I — 'e faseve sberghelà la mestre 
ai fruz di scuele, dutc contente che no 
j vignissìn plui dongjc cu lis cantinelis 
comunàis infrontadis te cinture dai bra-
gons. 

— Un unir tal miez de piazze! — 'e 
bruntulave l'oposizion insenlade atòr di 
une taule la l'ostarie. /Vncje i indipen-
denz e i competenz di estetiche a' cja-
lavin ce di sul provediment e la cjaca­
radizze si slargjave. 

Il sacralari al sinti qualchi businamcnt 
e, come ch'ai compuarlave il so ufizi, al 
conta dui al sindic. 

Il magistràt noi saveve plui dulà pela 
il ciaf: j vignive voe di manda in ma­
lore dm ; ma tal interi-s dal so partii. 

Un aspella del vecchio, meraviglioso Fritdi, quale sopravvive a CasiLsola di Fri-
sanca. La fato ci è slata inviala dagli emigrati Dino e Lola Rasa. 

La ciavra 

'K0I^M de Concuardia 
(lonciiardia una vuoila l'a iera 

une bea cita romana, ma dopo '1 
è jiassàt i barbar i e iiltin de luti 
'1 è jiassàt Alila che '1 à dita .«le 
paroc chi : 

Il Dove che pa.ssa el me ciavìil 
no cressarà pi un bar de arba » : 
e lui '1 à propr io fat cussi. '1 à 
lassai in pie sol ch'el batistero. 
Par chel 'i glie dìs el batislcro 
i-oiiiaiio, perclu" chea vuoila '1 à 
las.«àt sol chel batistero, ch'el iera 
romano. 

li i dis ancia, i nostri veci, che 
fra el cianip de Farbuora e chel 
de Hocnio Tè la ciavra de oro sol 
tiara e l'è l iada con una ciadena, 
de oro ancia chea ; ansi, un vedo 
"ita vuoila '1 à provili fa un l)us 
sol tiara de vinti metri e 'i à tro­
vai, [irima dei curtiei e dei si-
dóns e dopo la ciadena, e 'I a 
provili tira su e '1 à t irai sii lui 
un puocia, ma dopo el se à stu­
fài e rii tornada liutà du, e cussi 
la ciavra la dovarissi iessi ancora 
là. 

Ma tante altre robe se trova sot 
tiara, dei Romani , se ne scava. In 
ultima via ca, (piando che i Te­
deschi 'i à tal le fosse anticarro, 
'i à trovai 'na piera a forma de 
ciavàl, e 'i sea à portada via par­
che no s'à savest pi gnent. 

(Parlata di Concardia) 

DINO VIGNANDEL 

Dedichiamo questa foto, scattata da un emigrata, a tulli i sequiilsesi nel mondo: 
il paese qui ripreso dalValto è appunto Sequàls. 

al torna a convoca la Zonte, invidant 
chcstc volte ancje la Cumissinn edilizie. 
Harufis e sbergheladis par oris e oris in 
(^uiiiun. Podopo la Cumission edilizie 'e 
vigni fùr cun tun'altre propueste: si veve 
di fa un tabelon cu la scrilc (( Attenti 
al cavicchio ». E al fo ancje piecisàt di 
iinplalàlu viars sordi jevàt. 

Il provediment, ad implcn, noi displa-
seve : ma al veve qualchi ditietut : cui 
ch'ai vignive de bande di sordi a moiit 
noi varès podùt viodi la tabcle, e di 
gnot no si varès viodùt ni tabele ni cj­
vile. 

.Altris proteslis, altris intervenz, altre 
damade dai assesòrs. Chcstc volte il sin­
dic cun dule la Zonte si declaràrin te 
iiupussibilitàt di risolvi il bcrdéi. I con-
scìrs, invidàz a cjapà une determinazion, 
no si presentàrin. Alore il sindic al ri-
iiiclè la quistion al pais. Si unìriu in 
piazze — come che si usave par antic 
— i paris di famèe, bore par bore ; il 
sindic al presenta la situazion tal so jes-
si e te so gravitai, e al invida due' i 
prisinz a studia cun calme une soluzìon : 
in niancianze di risultàz, al visà che al 
sarcs stài so dovè interessa il prefet e 
•-alacór ancje il sorestant dai lavòrs pu-
lilics dal guviàr. Par quatri oris 'e dura 
la balfucric des impinions, des propue-
stis e des cuintripropuestis. Il sindic al 
laseve e al .scoltave cence bali ce!. .Si 
pò nome imagjnàsi ce ch'ai salta fùr di 
chei zerviei. 

Tal ultin al alza la man un vieli che 
noi veve mai viarte liocic. Il sindic lu 
invida a fasi indenant e al comanda a 
due' di sta cidins. 

— Cjalait ino' — al lacà il vieli do­
po une gralad-^ di sgrasalàr — a mi 
mi par... mi pararés che al sei miòr... 
— e al s'impapinave. 

—• ... che sia melgjo... lu judà il 
sindic. 

— Di che fare? — al de dciilri qu.il-
dii malpazient. 

Di gjavS fùr la cjvile! — al olsà 
dì il vidi. 

L'indoinan a' capitàrin iloi cronisc' da 
Udin a intervista il sindic parvle de qui­
stion de cjvile. 

— La cavicchia è stata cavata — al 
pridicjà il sindic — e chi che la aveva 
impiantata si pieghi alla volontà del po­
polo I 

ANGELO COVAZZI 

LA PESTA A TRUIA 
'Na volta 'a era la pesta, ch'a 

sarà stada cui sa celanlas voltas ; 
Tal e fat ch'a è r ivada encia su 
Trina . Si mala uia chest, doman 
clièl ali, e ai ci muriva cu mai . 
lu priadas 'ai veva avonda ce cori, 
culaii, e n'ai vigniva sii nenc' a 
\edia di liiar. E 'an lava tane ' , 
cu nencia na iu portava ili, cu o-
gnun al veva avonda ce pensa par 
sé. E siche, cassù, davour das cia-
sas. lai orts, 'ai veva fata 'na gran­
ila bu.sona e i-cui 'ai ci 'ai meleva 
denti davoiirmàn. Ur varàn del 
colcu deprofundis e fiesta. 

'I podi'as nomo credi cemiial 
( h a i veva da ciatasi a essi, biada 
int. cu ogni di *an lava colcbidiin, 
e oncia doi e tria in di', ch'as si di-
sjilantava las famèas dal dui. Como 

(Juesta « Maternità ». in pietra di Pa­
rigi, è opera della scultore Pietro Gal­
lina, nativo di Buia ed emigrata a Le 
Lode (.Svizzera). Recentemente, l'ar­
tista friulana ha tenuto presso la gal­
leria Hunlikeller di Berna una mastra 
per.ianale patrocinata dalla .Società 
(< Dante .4ligh'ieri ». L'interessante ras­
segna è stata visitata da numeroso pub­
blica e da iiittarilà locali, tra cui la 
ambasciatore d'Italia dott. Baldoni, 

di fai "an resta nomo eolchidiiu 
ila laiiièa dai Cimadiiars e colchì-
dilli di chei d'Agar, una insùinp 
a chicà e una insòmp culà ; e che ' 
aistris due" làls, e la ciasas da-
vourmàn uèilas, ch'a n ' an g'era 
pi un cian denti . 

Clou cu encia culaii 'ai vèr fi­
nii da mur i , "ai vignìr sii chei cu 
comandava, e 'ai clamiir dingia 
chei quali biàts scotàts ch 'ai era 
reslats, e 'a u r disèr : « Cà, fis 
da Diu, migna cu uuia 'i brusìn 
(Ini In paisc ». 

'Ai lacàr a vai : ce 'Encia hru-
sanu ' las ciasas? Po ' n ' an vina 
iinbiidas avonda? ». Ma 'a ù r fa-
sér capì ch'a bignava propr i bru-
sù ciasas cun dui , p a r disnià dal 
dui l'infelo da pesta ; se no, 'na 
di u l 'ala, 'a vorès tornai a ciapà 
campo, e incavolla... E iu sigu-
ràr ch'a u r vorès tornai a fa las 
iiiar ciasas. E cussi 'ai s'as las­
sar brusà. E comò ch' i dìs, di du-
las las famèas vecias dì Tru ia , 'as 
restar nomo che di Cimadiiar e ì 
D'Agarós. 

(Parlala di Prato Carnico) 

ANTONIO ROTA 

Il tesaur 
de nestre lenghe 
'.i è pa.ssade angle la aere 
e il pais niis àii spaiai, 
ma il tesaur dai nestris paris, 
il fitrliin nus è restai. 

Lenghe antighe des mantagnis, 
la pilli biele ch'a sav'tn, 
puree mai v'in di lassati 
e segna la nestre fin? 

.Slanus dongie, mari lenghe, 
vif, trionfe e giape pìt : 
fiis che Itisi la lo stele 
su la patrie al infinit. 

MAX TOSI 
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D I STRIE 
— l i i cu i i r d i t i . M i u t e . che q u a n l 

che à di fii chó vac je di v i g n i a 
c l ami imi m e . — Cuss i j d iseve An-
zu le la B a r a z e d e a M i u t e la ( j ia la-
r i a n e u n e di c h e j c r e s t ade a cja-
t à l e i n te s ta le . 

— Sì , si , v i o d a r i n — j r i spin-
(\r M i u t e , c h e pensave in c ù r .so da l 
s igi ir di no c l a m a l e p a r no ve pe-
léy. di f emin i s in chei n i o m e n s : e 
])o e pò "e j c r e u n e f e m i n c che no 
p u a r t a v e f o r t u n e in n i s sun liic du­
là c h e l ave . 

Dopo q u a l c h i z o r n a d e . la vacje 
"e s c o m e n z c a ve mii l . . . M i n t e "e 
va a clamii q u a t r i u m i g n di chei 
p r a t i c s . I l p a r i al si p r e s e n t e b e n , 
m a q u a n t c h e il v idie l al é a m i e z , 
noi é il Ciis di podé l iberà da l d u i 
la vac je : due" "e c r o d e v i n c h e il vi­
d ie l a l ves , c o m e s i m p r i da l res i , 
d i m u r i s f is ià t ; inveze al c j a lave 
d u e ' che i u m i g n , c h e j e r i n ali a t ò r , 
c u n t u n voli di fa p ó r e . iNo savè-
vin p i n i ce ( a : e a lore "e t à c h i n 
lis c u a r d i s e si m é t i n in c ine a li­
r a . M a M i u t e a p i l fér "e sbrisse 
j ù e si r o m p u n ò m b u l . pò si spa-
c b e la c u a n l c e i q u a t r i u m i g n da l 
co lp "e son b u l à s e i n g r u n i à s su l 
m ù r . E il vidiel sa ldo al so p u e s l . 

M i n t e , d i s t i r a d e c h e c iu l ave di 
doi(">r. a lore "e vo.se : — La l lara-
zcdc mi ha s l r i ade ! — I u m i g n , 
i s t u p i d i s , n o savcv in se l i n d i a la 
f e m i n e o a la vac j e ; e a lore u n di 
lò r a l c o r sveli in c jase . pò al ter­
ne c u n t"une taze di agi le s a n t e , 
la b u i e p a r s o r e la vac je . al spar-
nize la s ta le e al d i s : — A j a l di 
c o m a n d a p l u i il d i à u l o il .Signi'ir? 

— D i l e fa t , senze b i s u g n c di nis­
s u n , la vac je si é l i be r ade . . . 

l ' e r o , la i d o m a n , Al iu te e à n do-
viil m e n a l e ta l o spedà l , d u l à c h e 
j é s t ade a spesis da l C o m u n p a r 
c i n q u a n t e d i s : e i q u a t r i u m i g n 

— ches le 'e j c b ie le ! — c h e e ve­
vin d i l t a n t m à i des s t r i i s , in m a n ­
cul di u n e s e t e m a n e à n fai u n e 
l i imbule p a r ò n p , a u n j é l a i in 
s cu inz u n e cano le , u n a l t r i si é 
Stuar t u n p ì t , e doi si son scussàs 
i zeno i . 

P, S, d, M, 

CIVIDAT 
A n d r o n i ' 

n e g a d i ' ta l l i m p , 

d u l à c h e i p a s 

a ' s ì i n i n i n d a v o u r , 

e a ' si s p e g l a l a i voi 

na n i t ì s i a 

d i i n u r s f r u v à z , 

d i p i e r i ' 

i m b a l s e m a d i ' d i l i e n d a . 

U n fil d i b l a n c e l e r n u 

su l i ' m o n z , 

su l ' a g a c r u s s i à d a 

c h ' a l e n e ' i l l i m p . 

NOVELLA AURORA CANTARUTTI 

Ricuarz dal F r iù l 

( no scorcia paiiaramico di ('iimeglians. In primo piano, il fiume Degano. 

I r i cua rz e i p in s i r s l izérs . in 
d i e s i p a d i m à di f ieste, m i fasin 
ga lopà — i n t a n i eh" o cjal i il ri-
.sliel bagna i (\c c j a r a n d c e u n e 
plovi.'iine m i n u d i n e 'e cole tal se-
d l m — a c javal da l t i m p . l u n e pai 
F r i n ì che , cu inò , di g r a n i , o co-
onos mii'ir, 

I n d a r i n d ù t e ligrii'is "o s int il ri-
(luzi';i di l is eli' a cor in z u j a n t jen-
Iri a r a t l f s . r èmis e ro is . pai borcs . 
la p lace , il c jas t i l ì r an t i c e là da l 
i'ossàl. tor de glesie — a Grad i -
scje di Sedeàn . 

' ( ) sint anc je i sigos e i sclizzoz. 
(li chei I ruz . den t r i il T i l i m e n t . 
d o n g j c Hivis . 

M" i m p e n s i di ve viodtit m e agne 

Las cliiampaiies de Madoiie di S. l̂ ieri 
'A si ere tal 1914. In t'une gnot dal 

meis di lui. viers las dós, ijuant che dui 
al ere eidin e eujèl, in lai ChianàI di .'<an 
Pieri 'a si sintì dui un trai un son di 
diiampanes. Dismoles sul plui bici dal 
sum, une vore di fèmines di Zui, di 
Fieles e s|)ccialmenti di Chiàbie e di Dar­
le, saltarin fùr dal jet spavcntadcs e a 
corcrin sul balcòn par viodi se al ere 
fùc di (|ualclii bande. 'A trin las diiam­
panes da Madone di San Pieri che 'a su-
navin : da glesiùte che 'a reste sot la gléi-
sie grande che 'a dà il non a dule la va-
lade; che gleisiùte tant devote, dulà che 
la biade int 'a cor a domanda gràcies 'a 
Madone. e dulà che a Petanie ogni an a 
si fàs line biele funzion par che 'a po­
llili vói furlunc elici che 'a van in Ger­
manie. 

II son das chiampanutes al ere d a r e 
rcgulàr come elici di une biele aveiiia-
rie ; noi ere un son legri, al ere come la 
vós di une mari che 'a visàs e 'a clamàs 
di lontàn i siei fis. 'A si veve un bici 
chialà tal scùr in dirizion dai paia par 
viodi se al ardeve in ((ualcbi lue: ma 
nissunc sflameadc si viodeve jevàsi ne 
dabàs la valade ne ad alt su pas monz. 

Ce menaee vèvie di'inchic di jessi sorc 
di dici liiàz paisìiz indurmidiz inmò la 
gnot profonde? Il iiiuini di San Pieri, che 
al é ènehic custode de gleisiùte de Ma­
done, al sozzedeve. Ala rivàt che al fo sul 
puest, il son al ere finìt ; la puarte da 
gleisiùte 'a ere ben sìarade, ne di fùr 
ne di denti no si viodève ànime vivém, 
e dui al ere cujèt, silenzio e pàs. 

In lai doniàn due' 'a vevin ce fa e ce 
di su par chel son, e due' si domandavin 
ce avis che al podeve jessi stài elici da 
Aladone : parcè che 'a si podeve nome 
di che chel son al ere mcracolous, dato 
che iiissùn al moni no varès podùt sunà 
las diiampanes cence entra in tal interno 
da glesie. dulà che a vegiiin jù la.s cuar-
des de giove ( 1 ), e che cence las ales nis­
sun noi varès podùt a di chès ores Tam­
pinasi su par chel tet di plaude, dret co­
me las ruvìs di Cuc. 

Pone limp dopo 'a vignive la vue-
ic tremende: e a trops si viodèrin torna 
due' i oins che "a crin fùr a lavora ta 
chei pais bielzà sotsorc par chel mostro 
di flagèl. Las fémines 'a ur corevin in­
cuintri, ma cence la ligrie di chès àtes 
voltes, quant che 'a ju viodèvin a torna 

dopo fluide la stagiòn. Due' i cùrs ora­
mai 'a crin ingropàz tal pinsìr di di-
sgràcies che 'a varessin podùt capita di 
un moment par Pàti ènehic isore di 
lòr. Il La Madone nus à visàz » — 'a 
(lisevin chès biades fémines cu' la lòr 
fede si'inplizc e sclcte; e in chel avis 
mcracolous 'a no chìalavin noirre un 
segnai di disgràcie. ma cnchie la spe-
rance che la Madone che a ju veve vi­
sàz dal perieul 'a ur varès dal Pàjùl e 
la fuaree par podèlu supera. 

I neslis .Alpins 'a .saverin ben difiii-
ili las lòr monz. cun dutc la lòr fcdid-
làl. la l(")r fuaree e il b'ir amor; e 'a 
lignirin dùr ènehic (juant che il nenii. 
par colpe di àtis. al riva — e 'a noi 
var('s mai vùt di riva lai nestis pais. 
Las chiampanes da .Madone, cun dulcs 

chès àtes, "a forin énehie lòr requisi-
des ; ma in chel di che i todèses 'a la­
vin su pa mont di San Pieri par puar-
làles vie, fémines e frutàz di Fieles a 
rivarin ad ore di rimpinàsi cu' las schia-
les su pai tei da gleisiùte, di tiràles jù 
e di scuindiics par prin fra i slcrps daiir 
."̂ an Pieri e pò sot tiere. 

Salvades cussi par meracul di corà-
gio e di amor, las cbiampani-s da Ma­
done, che 'a crin stades las primes a 
(là il segnai da vuere. 'a forin ènehic 
las primes in dui il ChianàI a .saludà la 
pàs, la viterie e la liberazion. 

MARIA ( ; E N T I I E (iOBTANl 

( 1 ) Giove — canipaniletto a vela ; Ta-
resse. 

I milùz des magnis 
U n e volte — 'e son u n e vore di 

a ins di ches t — u n cava l i r al leve 
vie g a l o p à n t p a r u n e s t r ade che si 
t i r ave sii (Irete pa r u n e m o n t a g n e . 
"L ere d u i c u v i à r t d i f ià r e a viìi-
d i lu si d iseve e h ' a l fos u n d i chei 
cava l ì r s c r à n z c h e levin pa i m o n t 
a e i r i f u r t u n e senze j iaure n é di 
n e m ì s n é di pe r i cu i . 

T u n boi al vede tal miez de stra­
de u n s e r p i n l ch"al si rodo lave in 
colàz i n t ó r di u n mil i iz ch ' a i jia-
reve d ' a n r . A ld in i a cap i la chel ca­
va l i r . il .serpinl al s ' c i ampà vie sul 
ó r d e s t r a d e , b a n d o n a n t c h e l m i -
lìiz d u l à c h ' a i i e r e . 

11 cava l i r al d i s m o n t à da l cia­
và l . al si p leà e al ciolè sii chel 
inil i iz. P o ' c u n a i n sal i al fo da 
gni i f in .scic, al de dós spe ronad i s 
al ciavàl e v ie . E la m a g n e vie 
da i i r di lu i . C o r che ti c o n . il cia­
vàl al | ) iardeve s t rade e la m a g n e 
"an g n a d a g n a v e . Pani clic al fo u n 
m o m e n l che chel cava l i r s e viodè 
b r u t e . 

LIS i\ESTRtS VILOTIS 

-Alore ce si j iensiel di f a? .•\1 mo­
le ili la spade e oheste "e si p i a n t e 
te t i a r e . La m a g n e la v iò l e, per-
s u a d u d e che '•bel bocon di spadon 
al fos la g i a m b e dal c iavà l , e si 
fas s u ' in colàz in tò r intc'ir e sco-
m e n c e a s t r enz i . S t r enz c h e t i 
s l r enz i , il lai de s p a d e ' i e n l r e tes 
c i à r s e ' ics t ae , e t u n m o m e n t la 
m a g n e 'e fo r ido te a dìs o dodis 
tocs, 

E chel cava l i r al podè s ' c i ampà 
senze pe r i eu l , j i u a r t a n t c u n sé che l 
mil i iz d ' a n r . 

ALFREDO LAZZABIM 

viele , ta l f inì di u n e l o n t a n e sere , 
co i g lons da 1' . \ v e i n v i d a v i n a la 
p rc i c re , be i icd imi r i d i n t come d i 
v i v e : m a . i n z n r u l i t . "o cjali il c là r 
di un ra j di .soreli eh" al ven fùr 
(Ics n i u l i s s b u r t a d i s l on t an da u n 
a j a r i n . 

Dent r i il gno cù r , r ive alore la 
v(">s d u n e mes t r e , il c j an tà dai 
siei scue là rs e il sus ta d"un f ru t . 
sul cala de sere , p a r ve sa vù t il 
c jas t lg di hi a d u r m ì cence cene . 

I n ' a t r e sere , ( | uan t che t ra il zi-
inià des stelis e il s lusorà (Ics slu-
s ignis , si s in ta rà pa r 1' a j a r u n bon 
o(l(')r di ci l . "e t o r n a r à in chel fi 
la pàs sco l tan l . i n sen là l cui p a j . 
lai m e m b r i .sot il c là r de l u n e , u n 
i n s e g n a m e n t par vivi in chesl m o n t 
di tane" a fans , 

A u n c ja r t m o m e n l il gno s l u m 
di c j a t a m i a jessi te t ia re n a d à l . 
all'ir di ( iodro ip , si sfatile pa rccche 
In m e vogladc c u m ò si f e rme te 
vai d i P o n t e b e , d u l à che i n c i d i n 
"o scolt i , t u n g r a n i polsà , i sunsf i rs 
des agh is eh" a v a d i n j ù jiai clas 
des monz s i m p r i a l t is e biel is . Il 
c n r al c j a n t e legr i pai t rois r imp i -
nàz su pes a l l u r i s di .Aupe, S tude -
ne, al gjoll par r iv iodi il s t r adon 
(li Ponta fe l , il l ' o r t in , la sciielc, la 
g l e s i e : cul i o c ja t i il ] ) lc \an \ e-
cjo eh al mi (lisciar di robis d" u n 
t i m p passa i cii" al n o t o m e p lu i . 

II des t in al va d i l u n c : al mi tra-
spna r t e a l d i n . (jlurizze, Porde-
non, in à l r i s c j a n t o n s dal m o n t . 
t ra bur laz e soreg lad is , m a la fla-
me de P a t r i e "e vif tes c u i n ignis . 
Ics ('rais, lai congres fu r l ans du l à 
eh" o sint II susp i r an t i c e I' ansi­
m e gnove dal Kriiil , 

.Al pa r che Ira lis biel is c j an tó -
sis eh" o sint riva cul i di t a n t lon­
tan j .sedi d e n t r i d u l e la s tor ie di 
nn p o p u l . la s<"» l e n g h e . lis a r l s , 
u n e p re je re , . . cil se ren , la pà s . 

Il son des c j a m p a n i s da l lò r d i 
Mngle m i svee di t an t s u m i à . m a 
ini confua r l in il veri da l piti d i 
-Studene. il ridi sudizionTis des ro-
siitis p i t i n i n i s , zàl is e ce les t in is , 
dal g n o z a r d i n , 

FRANCO FRANCO 

E partì 

E parti, parli jò devi, 
e parli, partì jò scuen : 
e parli noi conte nuie, 
pur che tu mi vuelis ben. 

(Villotta popolare) 

JUDIZI ! 
n ce hiclc la campatine 
quant cai va "I t'nrnuMil in spi. 
r tal pràt la sere a! cjante 
ìli vcladr nrre il j;ri. 

( jaiiiìnant atòr de tese 
due' i (Ini .-itrenz a lirazzèt, 
cu !a vós che mùr in polo 
cunfidàsì il nestri afièt ! 

Ali. cu.ssi si jiiolt la vite! 
Mul il rcst noi è che ìngiàn: 
ma li prei, \ i n e . jiidizi. 
là al sucét qualchi malàn ! 

Peraulis di 
IMKTU PIAN 

Musiche di 
Una veduta panoramica dì Travesio, con 
sinistra, (itti Manzini : a destra. Col Plait. 

la (asrata sul Cosa. Nelh) sfondo, a 
(Foto dì Attilio A^^osti) 

EZIO STABILE 

Udii .Sede reulrute 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Capitale sociale e riserve: 2 miliardi • Depositi fiduciari: 110 miliardi 

UFFICI DIPENDENTI DALLA SEDE DI UDINE 

•Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia - Cervignano - Cividale - Clodig -
Codroipo - Comeglians - Fagagna - Forni Avoltri - Gorizia - Gemona 
Latisana - Maiano - Manzano - Moggio • Mortegliano - Nimis • Osoppo • 
Palmanova - Pabizza - Pontebba - Bivignano - S. Daniele del Friuli -
S. Giorgio di Nogaro - S. Leonardo - .S. Pietro al Natisone - Sedegliano • 
Talmassons - Tarcenlo - Tarvisio - Tolmezzo - Tricesimo - Villasantina. 

OPEBAZIONI IMPOBT-EXPORT 
Banca agente per il commercio dei eambi. 

EMIGBATl rimettete i Vostri rispanni servendovi 
della BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


